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Il libro


Le storie che le streghe condividono durante l’estasi del Sabba sorgono dai neri pozzi dell’abisso come dalle più autentiche pulsioni dell’anima.

Prendi posto al consesso delle gitane. C’è una storia che attende anche te.

Quattro racconti diversi tra loro per stile e impostazione, più un quinto che funge da cornice narrativa, tutti dedicati alla stregoneria e alle praticanti occulte. Venite a conoscere Kasia Kasparek la cacciatrice di streghe e Krystofz Szulc il Serracrani in Tessitura suprema, un plumbeo dark fantasy che sconfina nel cosmic horror. Assistete al confronto tra Feronia Ferox e Cosimino il Truce della Santissima Iniquità in Il buono, i brutti, la cattiva, parodia scanzonata che vede una poco affidabile coppia di rubagalline fungere da terzi incomodi. Seguite le vicende di Rysa la strega delle selve dal palco dell’Asta degli Schiavi alla ricerca della propria libertà in Il volo degli Asimuè, un’avventura di stampo classico. E lasciate infine che le suggestioni di Generazioni vi portino alla scoperta del percorso di crescita e presa di consapevolezza della strega senza nome che ne è protagonista.

Queste storie sono per voi, per streghe, artisti e gitane, e per tutti coloro che sentono di appartenere alla Progenie del Sabba.







L’autrice


Ginevra De Rossi nasce nel 1900 e qualcosa in un desolato (Tetro)borgo estense. Si laurea in Filosofia presso l'Università di Bologna. Ha pubblicato l'ebook Pendagli da Forca per le edizioni Delos Digital, un racconto sulla rivista Il Lettore di Fantasia, uno (spinoff di Pendagli da Forca) sull’antologia natalizia del Lettore di Fantasia Se una notte d’inverno un lettore e ha un racconto lungo (un grimdark) di prossima pubblicazione nell’antologia Chimerica per PAV edizioni. Scrive principalmente come forma di autoterapia. I suoi autori di riferimento sono Borges e Ballard ed è un'attivista nell'ambito della difesa dei congiuntivi e delle subordinate.
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La progenie del Sabba

Il mercante kashita che mi stava tenendo compagnia a uno dei tavoli della Loggia del Malaugurio si scolò l’ultimo terzo del suo boccale di rossa, prima di tornare a fissarmi.

– A differenza di quel che il nome potrebbe dare a intendere, la Carrozza del Piacere non è un comune bordello.

– No? – La nostra superficiale conoscenza nasceva e si esauriva all’interno della taverna, ma la sua conversazione risultava abbastanza gradevole per una serata di bevute; in più, quell’uomo possedeva il dono non comune di saper inquadrare e valutare le situazioni con occhio fine, altro tratto che me lo rendeva affine.

– Non si scambia moneta sonante per carne fresca, là dentro, nossignore. Le gitane offrono storie, in cambio del tuo oro.

– Storie? – Aggrottai un sopracciglio.

– Sei scettico, lo capisco. Ma saresti sorpreso di sapere quanta gente è disposta a pagare per i loro servigi. Uomini e donne, indistintamente. Voglio dire, in una cittadina noiosa come questa, dove l’avvenimento culturale dell’anno è il Teatro delle marionette di Mastro Cassell, l’arrivo della carovana dei gitani rappresenta una rinfrancante alternativa.

– Lo comprendo. Nel loro girovagare raccolgono sempre storie nuove, o notizie su fatti e avvenimenti inusuali che possono essere rielaborati. – Diedi fondo a mia volta al boccale di nera.

– Qualcuno racconta pure che, se un uomo dovesse risultare particolarmente gradito alle gitane, potrebbe scapparci qualcosa di più. – Mi strizzò l’occhio. – Ma, se vuoi la mia opinione, sono solo vanterie di vogliosi.

Non mi sentivo abbastanza intimo con il mio compare di tavolo da metterlo al corrente della mia menomazione.

Il sesso, mercenario o meno, era qualcosa che esulava dalla mia vita.

Non ero attirato dalle attività e dagli spettacoli circensi spesso associati ai gitani, ma una serata trascorsa ad ascoltare racconti si prefigurava come un piacevole diversivo all’usuale ebbrezza alcolica da taverna. Meglio ancora se tra le ragazze ne avessi trovata qualcuno dotata di quello spirito magico che separa il semplice cronista dal cantore o dal bardo.

Ringraziai il mercante e gli feci intendere che la sera successiva sarebbe stato costretto a trovarsi un nuovo compagno di sbronze.

– Non preoccuparti, rimarrò a casa. – Rise, impedendo alla mia mano di arrivare al borsello e poggiando sul bancone abbastanza pezzi d’argento per entrambi. – Mia moglie te ne sarà riconoscente.

Anche se era appena trascorsa l’ora di cena l’area dove i gitani erano accampati brulicava di curiosi, intenti chi ad ammirare il lanciatore di coltelli, chi a farsi predire la sorte dalla chiromante.

Il sole non era lontano dal tramonto e la dolce frescura di fine estate, mescolata alla fragranza dei fiori di Klos, rendeva gradevole la passeggiata.

Fermai i miei passi poco lontano da un carro verniciato con fantasie magenta e ocra, all’esterno del quale quattro donne, sedute su sgabelli sbilenchi, erano intente a chiacchierare, con qualche occasionale esplosione di risate.

Il pannello in legno appeso a un gancio di metallo con disegnata in bella vista una bocca femminile avrebbe potuto far sorgere più di un dubbio sull’attività ivi svolta, ma qualcosa mi diede la certezza di essere arrivato nel posto giusto.

Le donne interruppero il loro chiacchiericcio e si girarono a guardarmi, lanciandomi occhiate ironiche.

– Sicuro di non esserti perso, amico? – mi apostrofò una ragazza che non poteva avere più di venticinque primavere, con un fazzoletto verdemare legato sulla testa a sottolineare l’identico colore delle iridi, e un corsetto azzurro. Orecchini d’argento a spirale le ornavano i lobi.

– Ho gli occhi troppo appesantiti per trascorrere la serata a leggere ma le orecchie sono curiose e pronte ad ascoltare una storia che valga la pena di essere raccontata. – Abbozzai un lieve sorriso.

La ragazza che aveva parlato per prima si tirò su e mi si mise a fianco, prendendomi a braccetto.

– Di solito non iniziamo prima che sia scesa la sera. Sai, molti chiedono storie piccanti, c’è bisogno della giusta atmosfera. Ma visto che sembri una persona a modo e che non sei indigente, a giudicare dal peso che porti in tasca – sorrise staccandosi da me e sventolando il mio stesso borsello sotto al mio naso – possiamo anticipare l’apertura della sessione, così ci avrai tutte per te. La tariffa è venti pezzi d’argento per ogni racconto.

– Mi pare onesto, ma giudicherò se continuare solo dopo aver valutato la prima storia.

– Quale argomento ti interessa? Storie d’amore? Di morte? Di sesso? – Il suo tono si arrochì, mentre avvicinava la bocca al mio orecchio.

– Stregoneria. – Le presi il mento tra le dita, con dolcezza. Le nostre labbra erano quasi a contatto. Lei si sottrasse e mi guardò di sottecchi, prima di rivolgersi a una delle compagne, una donna dai lunghi capelli bianchi e un viso dai tratti sottili e aggraziati, anche se deturpato da una cicatrice lungo la guancia sinistra.

– Ah, forestiero, tu vuoi ascoltare le storie che le streghe condividono durante l’orgia del Sabba, o quelle che il Capro Oscuro sussurra nelle loro orecchie durante gli amplessi proibiti. E forse non sarà solo invenzione. Kasia, vuoi cominciare tu?

– D’accordo – rispose quella con un tono di voce quasi sussurrato, invitandomi con un cenno a sederle accanto. – Ombre e sangue, forestiero. Ombre e sangue costituiscono la trama e l’ordito del primo racconto…







I – Tessitura suprema

La luna è uno schizzo di pus lattiginoso.

Luce tremula, ingannevole.

Porte e finestre sono bocche mute e occhi ciechi che si affacciano su strade deserte e gravide di un silenzio che solo il suono dei nostri calzari sull’acciottolato sembra spezzare. Un suono cadenzato e costante come i rintocchi dell’orologio dell’Apocalisse.
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